
MURODI GOMMA «Siamo a buon punto. In

tre o quattro giorni contiamo di finire le udien-

ze, mentre per la fine della settimana ventura

dovremmo consegnare una relazione motiva-

ta al procuratore fede-

rale». Quando Save-

rio Borrelli lascia la se-

de della Figc sono

quasi le 18 del quarto giorno di in-
terrogatori dell’Ufficio Indagini.
Un’altra giornata lunga, iniziata pre-
stissimo con l’arrivo dell’arbitro
Massimo De Santis, e conclusa do-
po 10 audizioni, per lo più di arbitri
e guardalinee. Gli ultimi rimasti nel-
la lista dei 20 che sono indagati a
Napoli nel filone principale dello
scandalo Calciopoli. Un’altra gior-
nata, però, fitta di mezze ammissio-
ni, di chiarimenti più paventati ai
microfoni che reali, di spiegazioni
poco convincenti e collaborazioni
per lo più di facciata.
Borrelli non lo dice apertamente,
ma è deluso, amareggiato per l’at-
teggiamento tenuto da arbitri e guar-
dalinee in questi giorni: «Non c’è
stata nessuna confessione piena -
spiega - e non mi sento di dire che ci
sia un pentito». Poche parole che
svelano soltanto metà di una verità
che resta impigliata nel sottinteso.
Nessuna delle persone sentite fin
qua, infatti, collabora davvero con
gli 007 federali. Non ha fatto ecce-
zione nemmeno Massimo De San-
tis, considerato dagli inquirenti il ca-
po della “combriccola romana” di
fischietti a disposizione del sistema
Moggi. L’arbitro di Tivoli è arriva-
to in Federcalcio poco dopo le 9, vi-
sibilmente nervoso. Ha allontanato
in malomodo un cronista e poi è ri-
masto chiuso per cinque ore al quar-
to piano di via Allegri davanti a Sa-
verio Borrelli e ai suoi vice. Cinque
ore per cercare di scrollarsi di dosso
le accuse pesantissime della procu-
ra di Napoli (e le intercettazioni elo-
quenti, che sembrerebbero inchio-
darlo) nel tentativo di tornare a fare

l’arbitro già dalla prossima stagio-
ne. Una speranza cui i legali di De
Santis hanno provato a restare ag-
grappati con una istanza al commis-
sario straordinario della Figc Guido
Rossi e un ricorso in autotutela al vi-
cesegretario vicario dell’Aia Sagre-
stani per far revocare «per vizio di
ditirro» la sospensione che ha rag-
giunto De Santis e agli altri indaga-
ti. Quando il fischietto si riaffaccia
in strada sorride, ma è una maschera
tirata. Si dice sereno, ma è difficile
credergli: ai magistrati di Napoli
non aveva risposto invocando l’in-
competenza territoriale, all’Ufficio
Indagini si presenta con ben due av-
vocati. Sorride ma poi tradisce un
certo grintoso rimpianto quando gli
si fa notare che a quest’ora sarebbe
potuto essere già in Germania, se la
Uefa non gli avesse ritirato l’accre-
dito dopo le prime intercettazioni fi-
nite sui giornali. «Io il Mondiale me
l’ero guadagnato - ringhia infilando-
si nella Smart nera - e secondo me
dovevo andarci».
Gianluca Paparesta, l’arbitro che al
termine di Reggina-Juventus del 6
novembre 2004 Luciano Moggi
chiuse negli spogliatoi portandosi
in aeroporto la chiave, evita accura-
tamente le telecamere dopo quattro
ore e mezza passate a raccontare
quell’episodio (e soprattutto la stra-
nezza della mancata denuncia) al
colonnello D’Andrea. Il fischietto
di Bari parla, racconta, spiega. Ep-
pure non convince. All’uscita anche
lui mostra ampi sorrisi, come quello
del guardalinee Aniello Di Mauro
(che era con lui negli spogliatoi del
Granillo assieme all’osservatore In-
gargiola sentito sempre ieri), degli
arbitri Racalbuto e Gabriele (diret-
tore di gara e quarto uomo del fami-
gerato Roma-Juventus 1-2 del
5/03/‘05 di cui erano assistenti Ival-
di e Pisacreta, sentiti martedì), del
fischietto Bertini (Inter-Fiorentina
3-2 del 20/03/‘05), e dell’assistente

Baglioni (Juventus-Lazio 2-1
5/12/‘04). Sorride anche Tullio La-
nese, presidente autosospeso del-
l’Aia: «Io - spiega - non devo discol-
parmi di niente». Nemmeno di aver
saputo, e taciuto, quanto successo
dopo Reggina-Juventus.
Oggi, a via Allegri toccherà agli ex

designatori Paolo Bergamo e Pier-
luigi Pairetto, a Diego e Andrea Dal-
la Valle (presidente e presidente
onorario della Fiorentina) al dirigen-
te viola Sandro Mencucci e all’alle-
natore del Milan Carlo Ancelotti. I
sorrisi distesi ad uso delle telecame-
re sono già pronti.
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L’arbitro Massimo De Santis all’uscita dalla federazione Foto di Giuseppe Calzuola/Ap

LO SPORT

MontaliallaJuve
LaFedervolley: No al part time

«Part-time è una parola che non esiste nel mio
vocabolario». Così il presidente della Federa-
zione Carlo Magri a proposito del possibile in-
gresso nel Cda della Juventus di Montali senza
però lasciare l'incarico nella nazionale di palla-
volo. «A parer mio l'allenatore deve esser con-
centrato al 99 per cento sulla pallavolo, ho ap-
prezzato la correttezza di John Elkann nell’in-
formarmi. Se ci arrivasse una richiesta per tro-
vare una forma di collaborazione con limiti di
impegno ben precisi, siamo aperti al confron-
to».

Tennis
RolandGarros, favoriti in semifinali

DopoFederere Nalbandian,anche Nadal (ritiro
del serbo Djokovic quando era sotto 6-4, 6-4,
2-0) e Ljubicic (6-2 6-2 6-3 al francese Bennete-
au) arrivano in semifinale. Sono i primi 4 gioca-
tori almondo.

Ciclismo
Giro del Delfinato, tappaa Zabriskie

Va allo statunitense David Zabriskie, compa-
gno di Basso alla Csc, la crono di 43 km a
Bourg-de-Peage. Secondo a quasi 1’ il conna-
zionale Floyd Landis. Terzo e quarto posto per
altri due Usa, Leipheimer e Hincapie. Il migliore
degli italianie' Marco Pinotti, sesto.

■ Ennesima giornata di convoca-
zioni e confronti. In primis l’incon-
tro definito “di cortesia”, tra il com-
missario straordinario della Figc,
Guido Rossi, e i magistrati Luca
Palamara e Maria Cristina Palaia
(titolari dell’inchiesta sulla Gea
World), per fare il punto della si-
tuazione. I Carabinieri di Roma, in-
vece, hanno voluto sentire Roberto
Donadoni, Luigi Del Neri e Gigi
Di Biagio, come persone informate
sui fatti. Sia riguardo alle partite
sotto osservazione, sia sul ruolo
della Gea nel mondo del calcio.
Giornata che ha visto l’intervento
deciso di Luca Cordero di Monte-
zemolo sulla questione
“Calciopoli”: «Nel calcio serve un
bel repulisti». È la convinzione del
presidente di Confindustria, che è
anche il presidente del gruppo Fiat
(sponsor della Juventus). Un ruolo
scomodo che non gli impedisce di
valutare i danni che la vicenda sta
portando all’Italia: «Il calcio è un
altro di quegli elementi che, in giro
per il mondo, può dare un’immagi-
ne non positiva dell’Italia. Il pallo-
ne non è solo fatto di sport e passio-
ne. È anche un enorme volano eco-
nomico. È un elemento di promo-
zione dell’Italia». Lo scandalo in-

tercettazioni, insomma, nuoce nel-
l’immediato anche alla reputazio-
ne dell’intero Paese, ma l’interven-
to della magistratura, come in altre
occasioni, può fare del bene. «Que-
ste cose nel calcio sono assoluta-
mente salutari, - conferma Monte-
zemolo - perché possono servire a
cambiare totalmente». Una scossa
necessaria anche se a rimetterci po-
trebbe essere la Juventus: «Posso
dire che mi dispiace che in questa
vicenda, come in altre di questo Pa-
ese, ci sia stata una sorta di atteg-
giamento autoreferenziale dell’am-
biente. Paradossalmente, se non
fosse intervenuta la magistratura,
non sarebbe successo niente. E
questo è grave. Un ricambio totale
della classe dirigente è utile e salu-
tare. Come è avvenuto un anno fa
nel mondo finanziario e delle ban-

che. È triste, però mi auguro che
questo significhi un forte cambia-
mento. Per assicurare la capacità di
chi deve far rispettare le regole,
sanzionare chi non le rispetta, evi-
tare gli incredibili conflitti di inte-
resse e, dove non ci fossero, creare
delle regole. Quando si superano
certi limiti, è salutare quanto avvie-
ne, se si riesce a cambiare qualco-
sa». Per rilanciarlo, Montezemolo,
fa sua una proposta che da alcuni
anni, periodicamente, molti esperti
del settore rilanciano come una del-
le soluzione da attuare nell’imme-
diato: «Bisogna diminuire il nume-
ro delle partite, perché si gioca
troppo e il troppo stanca». E torna-
re al rispetto dei valori, a un rinno-
vamento che metta in campo sport
e correttezza. «Chi va a vedere una
partita può avere dei dubbi su chi ti-
fare, ma non su ciò che avviene in
campo. Serve un ridimensiona-
mento: quando si va troppo in là,
bisogna saper fare un passo indie-
tro». “Passo” che non dovrà preve-
dere una vittoria a tavolino del Mi-
lan, che con il suo presidente chie-
de, da settimane, indietro due scu-
detti: «Berlusconi - chiude - non si
accontenta mai, per tutto».
 Franco Patrizi

Calcio scandalo, Borrelli non trova pentiti
De Santis, Paparesta e Lanese all’Ufficio Indagini. Oggi Bergamo, Pairetto, Della Valle e Ancelotti

DOMANI PALLA AL CENTRO

Siamo vicini ad Agostino in
questo momento di grande do-
lore per la scomparsa del suo
caro papà

OSVALDO
I compagni e le compagne Sini-
stra Ds di Roma

Giuseppe e Silvia Masetti ricor-
dano con affetto

VALERIA ZINI

CAMPIONI Martedì c’è la Croazia
Il ct: Per vincere il talento non basta

Ronaldo: «Io grasso?
Solo se non faccio gol»
Parreira si nasconde

Il presidente di
Confindustria lancia
l’allarme sul danno di
immagine che sta
causando lo scandalo

ESORDIO Contro il Costarica
Klinsmann senza il capitano?

Ballack non si allena
Germania in ansia:
«È la nostra luce»

IL FATTO Montezemolo: «Giusto il repulisti. Gli scudetti non al Milan»

In procura Del Neri e Di Biagio

«SONO 3 ANNI che mi dicono “ciccione”
in tutti gli stadi. Io, però, continuo a segna-
re». Ronaldo non parla, in compenso scri-
ve. Il centravanti del Brasile fa il punto del-
la situazione dalle pagine del quotidiano
spagnolo “El Mundo”, con cui collaborerà
durante i Mondiali di Germania 2006.
«Quando segno - scrive il “fenomeno” -
vengo considerato un bel tipo. Quando
non faccio gol, per la critica divento un
“gordo”, un ciccione. Non credo che, in

tutto il mondo, qualcuno sia in grado di
cambiare aspetto con tanta facilità». Poi la
previsione sui Mondiali. «Tutti dicono che
siamo noi i favoriti. Se ci fidassimo di que-
ste chiacchiere, sbaglieremmo. Dobbiamo
toglierci dalla testa l’idea di essere campio-
ni ancor prima di scendere in campo».
In attesa dell’esordio di martedì contro la
Croazia parla il tecnico Parreira. «Un
Mondiale - ha detto - si vince se hai una
squadra. C’è bisogno di un'organizzazone
tattica, disciplina e anche molto lavoro. Se
avesse contato il talento, il Brasile avrebbe
dovuto giocare tutte le finali». Ieri intanto
il capitano Cafu ha compiuto 36 anni. Il
primatista di presenze in finali mondiali,
tre consecutive dal 1994 al 2002, adesso
sogna il poker. I compagni gli hanno into-
nato la tradizionale canzone di auguri pri-
ma dell'allenamento pomeridiano, lui ha
ringraziato. Ronaldo assieme a Ronaldinho

IL POLPACCIO di Michael Ballack fa an-
cora le bizze e la Germania è in ansia. Ne-
anche la visita del cancelliere Angela Me-
rkel, e la grande festa a Berlino hanno fatto
tornare il buon umore al ct Klinsmann. Le
condizioni dell'uomo da cui dipendono tut-
ti i destini tedeschi continuano a preoccu-
pare. Michael Ballack non è riuscito ad al-
lenarsi neanche ieri pomeriggio a causa del
problema muscolare al polpaccio destro
che si è procurato nell'ultima amichevole

giocata venerdì scorso contro la Colombia.
Sembrava stesse meglio, così almeno ave-
va assicurato in mattinata il medico della
nazionale Hans-Wilhelm Mueller-Wohl-
fahrt, ma il campo ha dato un'altra risposta:
Ballack ha dovuto interrompere prima del
previsto il suo primo allenamento berline-
se e adesso la sua presenza in campo per la
partita di domani è seriamente in dubbio.
Oggi la truppa tedesca parte per Monaco
dove domani aprirà il Mondiale contro il
Costa Rica. Manca ormai davvero poco
per iniziare il Mondiale più atteso che la
“Nationalmannschaft” torna a giocare in
casa dopo 32 anni, ma senza Ballack i tede-
schi si sentono deboli. L’assenza del
neo-giocatore del Chelsea toglierebbe al-
tro talento a una squadra che già non brilla
per le sue doti tecniche, ma l'aria di casa
può fare miracoli come spesso è accaduto
in altre edizioni dei Mondiali. Il giovane attaccante tedesco Podolski
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